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 R F I 

Direzione Comp.le Movimento Palermo



Palermo, 16/03/2004
FOGLIO DISPOSIZIONI REG. N°  10/2004

DCM/PR.PA.2.SA./Prescr. Art. 3 IPCL/Tradotte/Raccordi in linea.

Con prescrizione (RFI-DTC\A0011\P\2004\0000220 del 11/03/2004) avente ad oggetto


il Responsabile di Direzione Tecnica ha emanato, in attesa delle necessarie modifiche ai testi regolamentari, ulteriori criteri per l'affidamento dei mezzi di trazione, per la condotta e la scorta di particolari servizi, nonché precisazioni riguardo alle relazioni sulle quali circolano le tradotte, ad integrazione di quanto previsto dall'art. 3 dell'IPCL e corrispondente art. 8 dell'ISPST, nella formulazione in vigore dal 08 febbraio 2004.

Per quanto sopra premesso, dalla data di emanazione del presente F.D. REG. Compartimentale sono abrogati:
· F.D. REG. n. 8 del 19/06/2000 relativo a "Norme tecniche per l'effettuazione delle tradotte";
· F.D. REG. n. 7 del 12/06/2001 relativo a "1) Movimenti di veicoli da e per i raccordi in linea. 2) Aggiornamento del F.D. REG. n. 8/2000.";
· F.D.REG. n. 11 del 19/10/2001 relativo a "Norme tecniche per l'effettuazione delle Tradotte, modulo di condotta e scorta. Requisiti professionali minimi".
Di seguito si riportano la prescrizione di Direzione Tecnica sopra menzionata (All. 1), ed il provvedimento di questa Sede (All. 2) relativo a "Norme per lo scambio di materiale fra stazione e raccordo in linea", che sostituisce il punto 1) "Movimenti di veicoli da e per i raccordi in linea" dell'abrogato F.D. REG. n. 7 del 12/06/2001, in conformità alle modifiche regolamentari nel frattempo intervenute.
Responsabili S.O. Esercizio ed S.O. Terminali Viaggiatori e Merci, Dir. Centrale Coordinatore Movimento (DCCM), Reparti Territoriali Movimento, Reparto Manovra e Reparto Gestione Circolazione, nonché Responsabili Direzione Comp.le Infrastruttura e Divisioni/Imprese Ferroviarie confermino alla S.O. Pianificazione e Regolamenti (fax 804/3116) di questa Direzione il ricevimento e l'avvenuta distribuzione del presente F.D. REG. al dipendente personale interessato.

                                                                                                      IL DIRETTORE COMP.LE MOVIMENTO

                                                                                                                           Ing. Giuseppe Gaeta

F.D. REG. n. 10 del 22/03/2004
                                   Allegato n. 1

PRESCRIZIONE RFI-DTC\A0011\P\2004\0000220 del 11/03/2004

Affidamento dei mezzi di trazione - Condotta e Scorta dei treni circolanti su linee con pendenze non superiori al 15 0/00 la cui velocità non supera 60 km/h.
Art. 1   Affidamento mezzi di trazione.

Ad integrazione dell'art. 3 comma 1 primo alinea dell'IPCL e corrispondente all'art. 8 comma 4 primo alinea dell'ISPST, la funzione di secondo agente di condotta può essere svolta anche da:

- un agente di condotta in possesso della patente D per la tratta per la quale risulta abilitato;

- un agente in fase di professionalizzazione per il rilascio della patente F oppure E, solo per le tratte per le quali è stato già professionalizzato (Disposizione 31/2000);

- un agente in possesso dell'abilitazione di accompagnamento treni, rilasciata a norma della Disposizione 7/2001, che prenda posto permanentemente in cabina di guida durante la corsa del treno con gli obblighi dell'art. 3 comma 3 dell'IPCL. In tal caso l'agente deve essere sottoposto, ai fini dell'accertamento dei requisiti fisici, alle stesse scadenze e protocollo del personale addetto alla condotta.

Art. 2   Condotta e scorta di particolari servizi (art. 3 comma 1 punto e dell'IPCL e corrispondente art. 8 comma 4 punto e dell'ISPST).

Vengono definiti particolari servizi anche i treni merci o i treni composti di materiale viaggiatori vuoto serviti da automotori o locomotive da manovra, circolanti su linee o tratti di linea aventi pendenza non superiore al 15 0/00 ed alla velocità massima di 60 km/h.

Per la condotta e la scorta dei suddetti treni devono essere osservati i seguenti criteri:

a) Condotta: l'agente addetto alla condotta deve possedere almeno l'abilitazione tipo "D" rilasciata a norma della Disposizione 31/2000 e successive integrazioni (e abilitazioni convertibili in base al punto 11.14 della stessa Disposizione). Il tratto di linea per il quale è stata rilasciata l'abilitazione deve comprendere tutta la relazione del servizio.

b) Scorta: l'agente di scorta, che deve prendere permanentemente posto in cabina di guida durante la corsa del treno con gli obblighi dell'art. 3 comma 3 dell'IPCL, deve possedere almeno l'abilitazione di tipo "C" (scorta), rilasciata a norma della Disposizione 7/2001 e successive integrazioni. In tal caso l'agente deve essere sottoposto, ai fini dell'accertamento dei requisiti fisici, alle stesse scadenze e protocollo del personale addetto alla condotta.

I criteri di cui sopra devono essere rispettati anche in presenza di apparecchiatura "Vigilante" efficiente. 

Norme tecniche
La condotta e la scorta dei predetti particolari servizi può essere affidata rispettivamente agli agenti di cui ai punti precedenti a) e b) purché siano rispettate le seguenti condizioni tecniche:

a) percentuale di massa frenata non inferiore al 50% fino ad una pendenza del 10 per mille e non inferiore al 55% per le pendenze superiori al 10 per mille;

b) velocità massima 60 km/h;

c) massima massa rimorchiata dal mezzo di trazione, sui tratti in discesa con pendenza maggiore del 13 0/00, corrispondente a quella stabilita per il senso della salita;

d) circolazione su linee o tratti di linea aventi pendenza massima del 15 0/00;

e) circolazione su linee ove non è previsto il controllo degli incroci da parte del personale dei treni.

Art. 3   Requisiti richiesti al personale.

Le competenze richieste per il personale destinato al servizio di condotta e di scorta con i suddetti treni rientrano tra quelle di sicurezza definite nelle Disposizioni 31/2000 e 7/2001, definite in via generale per tutto il personale addetto alla condotta e all'accompagnamento treni; pertanto restano invariati gli obblighi per le Imprese Ferroviarie concernenti il rilascio delle abilitazioni, il mantenimento dei requisiti fisici e psico-attitudinali e professionali.

Àrt. 4   Tradotte.

Le tradotte potranno continuare ad essere effettuate solo sulle relazioni interessanti impianti ferroviari di una stessa località ed indicati in orario con il nome della stessa città.

L'unità centrale competente del Gestore dell'Infrastruttura può autorizzare l'effettuazione di tradotte anche su relazioni ferroviarie interessanti impianti limitrofi al centro ferroviario anche se con nome diverso della città.

I servizi attualmente classificati come tradotte, effettuati tra impianti di località diverse dovranno essere considerati treni a tutti gli effetti ai quali, in relazione al loro percorso ed alla loro composizione, potranno essere applicate le presenti prescrizioni oppure quelle previste per i treni.

F.D. REG. n. 10 del 22/03/2004                                                                                  Allegato n. 2

NORME PER LO SCAMBIO DI MATERIALE FRA STAZIONE E RACCORDO IN LINEA (Disposizione della DCM Palermo)

Generalità

· Gli stabilimenti industriali o commerciali che hanno interesse ad effettuare il carico e lo scarico delle merci all'interno dei propri impianti, realizzano idonei allacciamenti ferroviari con la più vicina stazione, denominati raccordi (art. 2/12 bis R.C.T.);

· Un raccordo è costituito da un gruppo di binari denominati di presa e consegna, situati generalmente all'interno del recinto ferroviario, dal binario di allacciamento allo stabilimento e dagli impianti ferroviari all'interno dello stabilimento medesimo. Il raccordo può diramarsi da un binario di stazione o dalla linea;

· Per lo scambio di materiale fra stazioni e raccordi in linea vengono di norma impiegate le tradotte, le cui norme di circolazione sono riportate all'art. 17 R.C.T.;

· Gli impianti di sicurezza e segnalamento ed i dispositivi di armamento sono realizzati in modo che i movimenti dei veicoli da e verso il raccordo, ed all'interno di esso, siano indipendenti rispetto ai movimenti sui binari di circolazione.

· I deviatoi dei raccordi che si diramano da un binario di linea devono essere realizzati secondo quanto prescrive l'art. 4/12 R.C.T.; inoltre, la loro protezione può essere affidata a segnali con permissività temporanea di cui all'art. 48/5 R.S. sulle linee con B.A., a segnali di partenza di stazione ed a segnali di PBI muniti di lettera luminosa "A" di cui all'art. 48 ter, commi 10 e 11, R.S. sulle linee con blocco manuale o blocco contaassi. L'indicazione di tale funzione aggiuntiva dei segnali deve essere riportata sull'orario di servizio.

· In ogni caso il deviatoio in linea deve essere reso manovrabile sul posto, secondo quanto previsto dalle Istruzioni dell'A.C. locale;

· Apposite convenzioni regolano i rapporti commerciali e le modalità di esercizio di un raccordo; gli orari delle tradotte vengono individuati in intervalli liberi da treni e secondo le esigenze degli stabilimenti raccordati;

· In base al disposto dell'art. 13/1 dell'Istruzione per il Servizio dei Manovratori il movimento di veicoli da e verso i raccordi avviene secondo le modalità emanate dalla Direzione Compartimentale Movimento; esse devono figurare nei Registri delle Disposizioni di Servizio delle stazioni e dei Posti Centrali DCO nonché nel Cap. 4.14 del Fascicolo Linea.

Premesso quanto sopra,

· in considerazione che l'art. 15/12 delle Disposizioni per l'Esercizio in Telecomando prevede che i movimenti di veicoli da e per i raccordi in linea debbano essere effettuati solo in regime di interruzione, con le modalità previste all'art. 17 per i treni materiali;

· in virtù della facoltà (art. 13/1 I.S.M.) di emanare specifiche norme di esercizio per disciplinare il movimento di veicoli da e verso i raccordi;

per raggiungere la necessaria uniformità comportamentale in un settore cosi delicato, si stabiliscono le norme d'esercizio riportate di seguito, da applicare sulle linee nella giurisdizione della Direzione Compartimentale Movimento di Palermo per la movimentazione dei rotabili da e verso i raccordi in linea.

Norme di esercizio
1. Indipendentemente dal sistema d'esercizio della linea, i movimenti delle tradotte da e verso i raccordi che si diramano dalla linea, vengono svolti in regime di interruzione per necessità di movimento (art. 18/1 lett. d R.C.T.), con l'osservanza delle norme tecniche di cui all'art. 109 P.G.O.S. La velocità massima delle tradotte trainate è fissata in 30 km/h;

2. I movimenti delle tradotte spinte da e per i raccordi in linea debbono essere effettuati con l'impiego della valvola portatile di frenatura e di radiotelefoni o telefoni cellulari che consentano il collegamento fra il DM/DCO e l'agente di scorta, non superando la velocità massima di 25 km/h;

3. Per l'effettuazione della tradotta verso il raccordo in linea deve essere presentata preventiva richiesta scritta al DM/DCO da parte dell'agente di scorta, con l'indicazione del tempo occorrente per lo svolgimento dei movimenti previsti;

4. L'agente di scorta comunica inoltre per iscritto al DM/DCO l'esistenza delle condizioni di frenatura richieste dall'art. 109 P.G.O.S. nonché l'esistenza di eventuali limitazioni alla marcia dei rotabili dovute alle loro condizioni tecniche;

5. Il DM/DCO partecipa con prescrizione le modalità per il rientro in stazione e ogni altra disposizione contingente alla quale attenersi;

6. In corrispondenza dei PL la tradotta osserva in ogni caso la marcia a vista e l'agente di scorta provvederà alla loro protezione, qualora debbano essere impegnati con barriere aperte;

7. Il DM/DCO, espletati gli obblighi di propria competenza per la predisposizione dell'interruzione del binario di linea, delle eventuali prescrizioni occorrenti e dell'istradamento di uscita, autorizza il movimento della tradotta;

8. Se i movimenti da e per il raccordo in linea avvengono in un unico intervallo, la tradotta rientra in stazione secondo le modalità fissate con le prescrizioni ricevute. Il DM/DCO, previo accertamento dell'esistenza dei controlli della regolare disposizione del deviatoio in linea, e dopo aver ricevuto dall'agente di scorta comunicazione scritta della completezza della tradotta ricoverata, provvede al ripristino della circolazione sul binario interrotto.

9. Se i movimenti da e per il raccordo in linea prevedono il ricovero nel raccordo stesso per consentire il passaggio di uno o più treni, l'agente di scorta deve, una volta provveduto alle proprie incombenze (stazionamento rotabili, manovra deviatoi, reinserimento chiave nell'unità bloccabile, ecc.), comunicare al DM/DCO con dispaccio il "ricoverato" della tradotta completa sui binari all'interno dello stabilimento raccordato. La circolazione dei treni potrà avvenire solo dopo il ricevimento di questo dispaccio e lo svolgimento degli accertamenti di competenza del DM/DCO (ad esempio, ricontrollo per verificare il reinserimento ed il bloccamento della chiave nell'unità bloccabile).

Le presenti disposizioni, unitamente a copia della convenzione con la Ditta raccordata, vanno inserite nei Registri delle Disposizioni di Servizio delle Stazioni e Posti Centrali DCO interessati.

La S.O. Esercizio può emanare norme integrative in coerenza con i principi sopra esposti, informandone la Direzione scrivente.

Principali pubblicazioni interessate:


RCT – IPCL – ISPST – PGOS – ISM – DISP.31/2000 – DISP. 7/2001





Palermo, 22  marzo 2004
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